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PIU' CARO DELLA VITA ABBI L'ONORE 

  Il 27 agosto 1944 moriva a Napoli il Capitano di Fregata Carlo 

FECIA di COSSATO, un asso dei sommergibilisti italiani con 17 

imbarcazioni nemiche affondate. Fu definito il "Corsaro 

dell'Atlantico" e decorato, in vita, con una Medaglia d'Oro, due 

Medaglie d'Argento e due di Bronzo al Valor Militare, per eroiche 

operazioni che riscossero l'ammirazione unanime. Nel giugno 1944, 

in momenti travagliati per la nostra Italia, il governo Bonomi si 

insediò rifiutandosi di giurare fedeltà al Re, gli alti comandi della 

Marina si adeguarono, ma, il 22 giugno, Carlo Fecia di Cossato, di 

fronte alla richiesta di riconoscere con giuramento di fedeltà il 

nuovo Governo del Sud, si rifiutò, dicendo di non riconoscere come 

legittimo un governo che non aveva prestato giuramento al Re, che 

per un militare rappresentava la Patria. Fu arrestato per 

insubordinazione e poi, come gli Ufficiali giapponesi, scelse il 

suicidio per denunciare la grave crisi di quei Valori nei quali aveva 

sempre creduto. La sua fu una denuncia morale contro tutti coloro per i quali il giuramento di fedeltà, a 

suo tempo prestato, era stata solo una parola al vento. Per lui l'Onore era certamente più caro della vita. 

Scrisse, prima di spararsi, una lettera alla madre che invito tutti a rileggere:  «Da nove mesi ho molto 

pensato alla tristissima posizione morale in cui mi trovo, in seguito alla resa ignominiosa della Marina, 

a cui mi sono rassegnato solo perché ci è stata presentata come un ordine del Re, che ci chiedeva 

di fare l'enorme sacrificio del nostro Onore militare per poter rimanere il baluardo della Monarchia 

al momento della pace. Tu conosci cosa succede ora in Italia e capisci come siamo stati indegnamente 

traditi e ci troviamo ad aver commesso un gesto ignobile senza alcun risultato. Da questa 

constatazione me ne è venuta una profonda amarezza, un disgusto per chi ci circonda e, quello che 

più conta, un profondo disprezzo per me stesso. Da mesi, mamma, rimugino su questi fatti e non 

riesco a trovare una via d'uscita, uno scopo nella mia vita.(...) Da mesi penso ai miei marinai che 

sono onorevolmente in fondo al mare e penso che il mio posto è più con loro che con i traditori e i 

ladruncoli che ci circondano.»   ONORI! MAI DIMENTICARE !  C/N 


